
Allorché poi i Farsalio ti ,  che alterarono siffattamente il 

loro tradizionale abito, vogliono indossare la « g ran  tenu ta  », 

non si peritano di m ettere  in m ostra  gli abiti caratteristici del 

farsaliota, riserbati appunto per le solenni occasiona

F ra  essi, si rinvengono tipi belli e gentili.

La lingua dei Farsalioti di Coritza è, generalmente, unica, 

la rom ena ; però, essi conoscono, gli uomini in specie, anche 

l’albanese; non così la g reca, che nè gli uomini nè le donne 

conoscono (1).

Parentela. — I Farsalioti di Coriza, come tutti i loro com­

p a tr io ta  della penisola balcanica, non s’ imparentano con gente 

di d iversa stirpe, e neppure con romeni moseopoleni, malgrado 

questi offrano loro, spesso, le proprie figliuole in moglie.

Inoltre, essi vivono raggruppati  nel quartie re  detto Barci, 

a  sinistra della s trada  per cui si e n t ra  in Coritza venendo da 

Monastir, sicché non sono confusi cogli Albanesi e con i Mo- 

scopoleni.

Queste sono leggi a cui i Farsalioti non hanno mai dero­

gato; prova ne sia che tu tti ,  o quasi, i loro villaggi, dovunque 

essi risiedano, si trovano a distanza da quelli albanesi, anche 

quando portano un nome identico.

Circa la paren te la  mi piace riportare  q u i , da un autore 

greco, la risposta data  da un Farsalio ta  di Megidiè a un greco,

il quale gli dom andava in isposa la sua figlia.

« Qualche anno addietro, un giovane di famiglia r inom ata 

e ricca, dom andava in isposa la figlia di un valacho, che e ra  

in verità  un tipo di sovrana  bellezza. Il valacho non solo r e ­

spinse la proposta, m a aggiunse con indicibile disprezzo : « piut­

tosto che dar la  al greco l ’ammazzo. »
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(1) Nella loro lingua  non esiste ù e 2, nè sonvi verbi in r i  come, del 
resto, presso tu tti i rom eni di A lbania.

Vedasi, alla  fine, « la  lingua  dei rom eni d i Albania. »


